
-
32 LA STORIA OGGI

a

Perché celebrare il Giorno del Ricordo.
Un saggio di Giovanni Stelli e Marino Micich
ricostruisce le complesse vicende della
frontiera giuliana nel Novecento

roccro di amprores

S
perfino sportiva - come nel caso de-
gli anniversari delle vittorie italiane ai
Moncliali di calcio -, di rado, peraltrq
approfondendola e/o inquadrandol4
fenomeno a.ffermatosi in particolare
in questi primi deceruri del presente
secolq sul versante storico bastando
oensare alf istituzione del Giomo
àelh Memoria (27 gennaio, allorché
nel 1945 Ie armate sovietiche siun-
sero ad Auschwitz, welando lb"nore
dello sterminio ebraico da oarte del
regime nazionalsocia.lista), àwenuta
nel 2000, e di quello del Ricordo (10
febbraiq gromo in cui nel 1947 I'Ita-
lia dovette firmare i.l trattato di pace di
Parigi, che le imponera la cessione, a
parte le colonie, di quasi tutta l'Istda,
Fiume e Zara alla neocostituita Re-
pubblica socialista di Jugoslavia di
Titq mentre alla Francia fi.rono asse-
gnati alcuni comuni e vallate delle Alpi
occidentali), istituito nel 2004 con
una legge di cui primo firmatuio fu il
triestino Roberto Menia, in gioventu
esponente di spicco del MSl, òra sena-
tore di Fratelli d'ltalia.
Da qù, pertantq una fioritura di pub-
blicazioni volte a spiegare le mgioni
di tali celebrazioni - una riflessione
sulle quali ebbe luogo, in occasione
del Giomo del Ricordo del2021, con
l'incontro su Zoom "Il giomo del Ri-
cordo: passi aranti o indietro sulla
via delle memorje?'ì a[ quale parte-
cipuono Raoul Pupo, Paolo Segatti,
Marta Verginella, moderatore Patrick
Karlsen -, tra le quali rientra, ora, il
volume di Giovanni Stelli e Marino
Micich, Perché il Giomo d.el Ricordo. La

f;ortiera giuliana dai conlitti del passqto
al dialogo europeo - Lq legge 92/2004
compie wnt'anni lprefazione di Giaruri
Olira, Aracne, Roma 2024,pp.188, L
20, collana "Storia contemporanea',
40), segurto di quello, sempre per i
tipi di Aracne, del2023, Foibe, esodo,
iemoria. 11lungo dramna dell italiqni-
tò in Adriatico orientale, gà, a Érma dr
entrambi insieme con Pier Lugi Gui-
ducci ed Emfiano Loria.
Stelli, presidente della Società di studi
fiumani e direttore di "Fiume. Rivista
di studi adriatici'lpromotore della cul-
tura del dialogo con la città di Fiume/
Riieka, ha firmato numerosi lavori sul-
la storia del confae orientale e Storia
di Fiume dalb origini ai giorni nostri (Bi-
blioteca dell'Immagine, 2017), oltre a
r,eri contributi in àmbito filosofico.
mentre Micich, dtettore dell'fuchivio
Museo storico di Fiuine - Società di
studi frumani, dal2004 membro della
commissione govemati!" per Ie ono-
rificenze ai congiunti degli infoibati,
nella propria bibliografia può vantue,
oltre a numerosi saggi sulla storia di
Fiume e sull'esodo giuliano-dalmata,
I giuliqno-dalnq a Roma e nel Lazio.
I -'esodo tra tronata e storia (1945-
2004) (Assoinzione per la cultura fiu-
mana, istriana e dalmata nel Lazio: fu-
chivio Museo storico di Fiume,2004),
e La Società di studi fumani: dall'uilio
al itono. Cinouant'anni di attirito del-
ta Società di siudi fiumani, 1960-2010
(Società di studi fiumani, 2010 ).
Il saggig che s'apre con una citazione
del presidente della Repubblica italia-
na Carlo Azeglio Ciampi: "I territori
di con6ne, per la loro intrinseca na-
tur4 sono oggetto di contesa: milita-
re, diplomatica, politica e, non meno
signi.ficativa, culturale" (p. 7), dopo la
Prejazione ù Oliva (pp, 11-14) - det
quale si tengano presenti, tra Ie sue
numerose pubblicazioni di storia con-
temporane4 pure Prolugl i. Dalle Joibe

a

ll volume si articola in tre
capitoli: il primo traccia un
profilo di queste terre di
frontiera; il secondo focalizza
llesodo e la nuova vita, anche
organizzativa, dei giuliano-
dalmati in ltalia; la terza e
ultima parte, ditaglio più
propriamente metodologico,
parla anche di riconciliazione e

ariva ai giorni nostri

e si seguono i mezzi d'in-
formazione, non c'è quasi
siorno in cui non ricordino
lualche particolare ricor-
renza politica, culturale o

all'aodo: la tragedia degli italiani d'lstriq Fiune e

Dalmazia, e Foibe Le s*agi negate degli italiani del-
laVenezia Giulia e dell?stria (Mondado4 2005 e
rispettivamente 2006) -, el'Introduzione a quat-
tro mani dei due autori (pp. 15-20, in cui, a p. 19,
si segnala che il Ministro della Cultura Gennaro
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a,rro a un tema delicato

^ La delegazione detl'Astodazione fiumani italiani nel mondo - Libero comune di

esilio e della sodetà di studifiumani- Ardivio Museo stori(o di [iume a Roma leltradizio'- -- - "
nale «ritono)) nel epoluogo giuliano in o((asione della,fertaiehat$msafvito

Sangiuliano ha annunciato la costitu-
zione a Roma di un Museo Naziona-
le del Ricordq "una iniziatim senza
precedenti in Italia"), comprende tre
èapitoll il primo dei qua1i, a flrma di
Gjovanni Stelli, lstda, Fiume, Dalma-
zia: tene ùJrontiera. Proflo storico \pp.
2l-75), s'articola nei seguenti Para-
gafr: 1.1, Censimenti, 1.2, Medioeto ed
Étò nodernd, L3, La Grande Guerra e

il primo dopoguera, 1.4, fl peiodo tra le

due guete. 11 regine J4sckfa in ltalia, 1.5,
La questione dei cognomi e il Jenomeno
dellhcculturazione, 1.6, La seconda guer'
r a mo ndi ale e 1' o ccup azi on e n azi-Jascista
della J ugo dau i a n el 19 4 1, L7, L' 8 s ettem-
bre 1943 a Triestu, in Istriq a Fiume e a
Zaro, L8. La questione "Joibe ' . Interpre'
tazioni a confronto,I.9, La posizione filo-
iusodava del Partito cominita italiano,
1.i0, regime comunista iugoslavo ela
repressioné, L11, 11 Trattato di pace e il
grande esodo dei §uliono'dqlmati.-Il 

secondo capitolo, dowto a Madno
lvficich, -Li:sodo dimeutkato (pp. 77-
126), s'articola nei seguenti paragrafi:
Ll,Il dima di Guerro Fredda. L'esodo
dei giuliano-dabnati, proJughi non emi'

prunti, 11.2, Il fenomeno dell'esodo, mo'
'tivazioni 

e peircdizza2ione. Le confische
e la nazioializzrlzione dei beni ; delle
pr oprietà de1li it qli oni, ll. 3, La p o si zi one'dellcl 

e de[l ANPL nspetto all'esodo nel
secondo dopoguena, 11.4, La questione
de\|'a«oglien za.e gJi enti prepoii. Quan'
tificazione e dispersione dei prcJughL
[].5, Prowedimenti legislativi in favore
dei proJughi giuliani i dalmatr. I beni
osiddetti abbandonati e pli indennizzi:
una vicendd non ancora"contlusa, IL6,
Itqliani e Croati: una lunga stoia di ci'
vile convivenza e di antagonisnli politici,
II.T,Vivere in esilio. Le asociazioni degli
esuli giuliqno-dalffiati in ltalia e il nuouo
contesto eufopeo.
Il terzo e ultimo capitolq sempre a
frrma di Micich, Il G,orno del Ntordo
per costruirc un dialogo (pp 127-156),
comprende questi paragrafi: 1111, Le
polemkhe strunentali sulle Joibe non
qiutafio a costruire un ponte tra passato e

presente, lll,2, La necessità di uuq inpo'
-stazione 

ifiterculturale aerlo studio delle
zone di conjne e per fo sviluppo di una
comune identita europeq 111.3, La mino'
ranm italiana nelle repubbliche di Sloue-

nia e Gomia ll ruolo di ponte culhtrale e il dialogo
con le associazioni degli esuli, 1U.4, Il conttibuto
della Società d.i studi jumani e dellAssociazione
fiumani ilaliani nel mondo - kfc (Libero Conune
-di 

Ftwne in esilio) al dialolo con la città di Fiume'
Rikko ( 1990-202J) , il taiolo del Ministero dell' L
struzione e la collaborazione cort16 rcte degli l§itul
storici della Ruktenza e dell'ltalia contemporanea
La parte finale delvolume comprende l'Apper-
dki fotoyafica (pp. 157 -165) ,la Bibliograla (pp.
167-I77), disposta in ordine allabetico d autore,
cosi facilitandone la consultazione, e riportante
lavori di studiosi non soltanto italiani ma anche
sloveni e croad e l'Ind ice dei nomi (pp.179-182).
Nel primo capitolo StÙ wolee una puntuale
.i.or't urione àelle vicende stoÉche nelle "tene
ò Éontiera'i partendo dai censimen$ di primo
Novecento pàr documenraJe Ialoro comPiessità
etnica, flacendo presente, però. che in Particola-
re nei territori sotto dominio della Serenisima
per secoli italianì, croati e sloveni convissero nel
complesso oacificamente, menEe la situazione
inizi6 ad alienrsi, portando poi alle drastiche
contraDDosizioni etniche sotto Ibttocentesco
domini6 asburgco, esasperandosi, a partire
dasli uttirnj decànni dell'Òttocento, con I'affer-
rniri in tutt" E*op" dei movimenti nazionali-
st! una situazione, (uesta, esasPerata da.l Primo
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conflitto mondiale, che nel caso giulia-
no rrcnne ulteriormente aggravata dal-
la oolitica di snazionalizzazione dra-
sticamente attuata dal regime fascista,
mirante a italianizzare le componenti
alloqlotte, laddove esse stesse non
avesiero scelto I'esodo nell'allora re-
gno diJugoslavia per non sottostarvi.
Tale situazione, esasperata con lag-
gressione italiara alla Jugoslavia
iell'aprile 1941, siunse al culrnine
nel grigno det meàesimo amo, allor-
chg in seguito all attacco germanico
all'URSS A Stalin, violando il Patto
Ribbentrop - Molotov del 23 agosto
1939, i partigiani comunisti sceserc in
campo, iniziando una sanguinosa lotta
ideolosica e al contempo nazionale
contro"l invasore, che giunse al cul-
mine dopo l'8 settembre 1943, allor-
che, appiofrttaodo della dissoluzione
dell'amministrazione itaÌiana e prima
dell intervento tedesco. che aweb-
be Dortato all'istitr-rzione della Zona
d'Cioerazioni del Litonle Adriatico,
.i Àarono violenze etniche e infoi-
bamenti, che colpirono pure gli slavi
collaborazionisti e che si ripeterono
su ben piir rasta scala nella primavera
del 1945 in Istria (in Dalmazia ciò en
awenuto già nel novembre 19'14) e a
Trieste durante i tragici quaranta gior-
rù (1" maggio - 12 grugno) dellbccu-
pazione "titind
Se inizialmente a sinistra si sosten-
ne che gli infoibamenti e, in genere, i
massad di it"liuri auerrano riguardato
soltanto frscisti o elementi compro-
messi con LoccuPante Sermanico,
dooo la condanna staliniana di Tito
def za giugno 1948, il PCI gnrliano
assunse una poslzlone rurzrcnate e oe-
cisamente anti-jugoslava, mentre olhe

confine il resime comunista attuala
una feroce e-capillare repressione di
tutti gli oppositori, veri e/o presunti,
e della comunità italiana, che dopo la
firma del trattato di Dace del I0 febbra-
io 1947 abbandon8 in massa Ia tern
nati4 dando origine al gnnde esodo
dei qruliano-dalma[ che per la mag-
qroiparte di loro ebbe come punto
ài rilrerimento il capoluogo giuliano,
che non solo allora, ma ancora negli
anni Noranta, con Ia dissoluzione del
blocco sovietico e dell'Urss, fu un im-
portante destinazione per quanti la ve-
àelano come porta per I Occidente e
per una vita migliore, secondo quanto
ricordato da Omella'Urpis n Le tante
vite. Racrr,rtti di mgazioni nel tempo
(EUT, 2023, su cui si veda la segnala-
zione in "La Voce del popolo" del 21
siusno scorso). senza scordare l'ormai
ilas"sico e specfico saggio di Roberto
Spazzdl Pola ciftà perduta. Llagonia'
l'uodo (194547 ) (tRCl,202Z).
Micic\ per parte suq doPo aver ri-
chiamato il contesto della Guerra
Fredda in cui s'è svolta la vicenda
dell'esodo dei giuliano-dalmati,
specificando essersi hattato di Pro-
Érghi per ragioni politiche e non di
emiqanti Der motir,'azioni econo-
micf,e, conie sarebbe stato piu tardi,
dalla fine degli anni Cinquanta in
poi, menzioni la politica jugoslava
ài confisca e nazionalizzazione dei
beni deqli italiani, che in.izialmente
trovò uririsconho positivo nel PCI e

nellANPI, che cambiò come st già
notato, in seguito alla 'scomulica"
sovietica del 1948.
Qo*to ,gli esrli, il govemo italiano,
dopo una prima Ése in cui della qrle-
stione sbccupò il Mnistero per [as-

sistenza postbellica, istitui un ente specifico,
I Open per I'usistenza ai profughi $uliani e

daÈati (OA?GD), q"i nel 1946 seguì I'Ufficio
per Ia Venezia Ciulia, divenuto poi Ufficio per
ie zone di confine, cui s afiancarono gli Enti
comunali di assistenza /ECA) e, in particolare
dJ'iniziq pue l'Opera Pia Pontificia; tale poli-
tica assjstànziale sì materialDzo, alntsi, nèll'e-
difrcazione di villaggi per $ esuJ.i, come quellì
di Fertilia in Sudeerra, di Roma, di Mestre, di
Udine e in provinòa di Trieste e di Corizia, e
nei proweàimenti legislativi zui beni abban-
donati e i loro indennizzi, questione tuttora
aperta, della quale sbccupano precipuaménte
Ié xsociazioniiesliesuli siuliano-dÀlrnati: I'fu-
sociazione Nazio"nale Vei"ri" Cirli" . D"l-"-
zia ( ANVGD ), i Liberi comuni in esilo di Pola,
Fiume e Zara, l'Unione degli Isfiani, lAssocia-
rione delle Comunità lstriane e lAssociazione
nazionale dalmatE tutte con i prcpd giornali
e periodici, olhe alle istituzioni scientjfiche e
orìtuali: Ia Societa di studi flumani, la Società
istriana di archeologia e storia patri4 I tstituto
regronale per la clltura istriaru, fiumana e dal-

Le polemiche strumentali
da parte di una certa sinistra
sulle foibe rendono diffi cile
ri(ostruire un (orretto
rappofto tra plesente e

ssato. Nello studio delle
aree di confine, salebbe

interculturale
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< È una mostra itinelante dedi(ata alla tragi(a vicenda dellhsodo giuliano-dalmata, ll lreno

delRicotdo,Jealizzaloin o(Gsione del l0febbraio, progetto promosso dal ministro per

lo Sporte iGiovani, realizzato dalla struttula dimissione per gli anniver§ari nazionali ed

eventi sportivi naziona li e intemazionali della Presidenza del (onsiglio, da ferrovie dello

Stato e iondazione FS ltaliane, in collaborazione (on iministeridella (ultura, dell'lstru-

zione e delMerito, della Difesa, Raileche, Rai(ultura, RaiStoria, Aldivio Lu(e e lstituto

regionale per la (ultura lstiano-fiumano-dalmata. Partito dalrieste, il(onvoglio feno-

viàrio ha poi toccato venezia Mestre, Milano, Torino, Genova, Anona, Bologna, Parma, [a

Spezia, tirenze, Roma, NapolieTaranto. Re(entemente Raistoria ha mandato in onda «ll

viaggio delTreno delRicordo», diAgostino Pozzi(on la collaborazione di Clemente Volpini'

con ilmati di repertorio e interviste a una serie di testimoni(lreneo Giorgini, Clelia Giuin,
Seryio Leonardelli, Elio Menegotti,Aldo Pugliese, Eufemia Sponza, Giovanni Stipcerrich),

ora dispon ibile su Ra iplay (https://www.raiplay.ivdirette/laktoria/ll-Viaggio-del-Treno-
del-Ricordo-c49e6996-88ed-41 81 -94'l (-l 031ee7998e4.htm l) e 5ul sito dell'Asso(iazione

ItalianidiPola edell'ktria - libero Comune diPola in Esilio, che ha a(quisito ilfilmato
caricandolo poicon un folmato de può essere visualizzato pure all'estero (https://bil'

lyl45BPMwn)

mata (IRCI), con le dspettive riviste e
collane scientifiche, h:tte d'elevata qua-
lità scientific4 e con cospicue bibliote-
che soecialistiche.
È intàressante notare, inÉng òe nella
bib)iogralia citata) olke ai contributi
La memoria che ttiue. Fiume hterviste e

testimonianze, a cwa dt Stelli (Società
di sudi fiumani, 2008), Enrico Mllet-
to, Nove«nto di confrne. L'lstna ' le Joibe,
l?sodo (Aaqe[,2020) - del quale va
ricordato orfre Le due Moie.Vite sulla
frontrc ra àrientale d'ltdlia (Morcellia-
na, 2022, in cui protagonisre sono Ma-
ria Pasquinelli, che il 10 febbraio 1947
a Pola uccise un generale britarLmco in
segno di protesà contro il trattato di
pice che quelgiomo si firmara a Pari-
gi, e la dirigente comunista MarjaBer-
ietic, esoònente di primo piano del

-ovimeirto operaio'triestinì e della
lotta oartisianà nesli anni della liattu-
ra trJ TjtJe Stalrf -, Guldo Cr"in ,

Il dolore e I'esilio. Lktia e le memorie
dlke dell Europa (Donzelli, 2005)
- di cui ora andrà visto Pwe Ombre
d' Europa. Naziouqlismi, memotie, usi
oolitici' della storia lDonze\i, 2022),

tesnalato, tra I alno, nell'articolq ano-
nino, L'Europa e Ie ombre di ieri, "ll
Piccolo" di Trieste, 17 giugno 2024 -,
Dieqo Zandel, I testin oni nufi. Le t'oi'
be,fesodo, i pregiudit (Mursia, 2011)
- che ha Érmato pure B alacanica Viag'
gio nel sud-est esuropeo athavetso la

letteratura coutemporarsa (Novecento
Libd. 2018), e il romanzo storico in
forma di siallo sù massacri delle foibe
Ercdiù c;lpevole lVoland, 2023) -, ve
nè anche ino dell americana Pamela
Ballineer, I-a memoriq dell'esilio. Eso-
do e iàentità al confine dei Bakani (11

Velho, 2010, hadu;ione italiana d'un

testo originariamente edito dalla Pri[-
ceton University Press, 2003), a ripro-
va delf interesie intemazionale per
questi argomenti, titoli ai quali si può
aggiungeie, perun inquadramento piu
penerale, Adriatico, Balcqni, slavi e ita'
liani. Vicende e personag5li di una lunga
stofia (Ediziof,t della Laguna, 2008),
di Giacomo Scotti.
Nel successivo, e ultimq capitolq di
ta$o piu propriam ente metodologi-
co, Micich giustamente critica Ie Po-
lemiche strumentali da parte d'una
certa sinistra sulle foibe, che rendono
dj.frcile ricostruire un coretto rappor-
to trà Dresente e Dassato, §ostenendo
I'esrgeira di un i;postazione intercul-
n.uale nello studio delle aree di confine
in un contesto che ormai può e deve
essere europeo, soffermanàosi poi sul
ruolo delle minoranze italiane nelle
reoubbliche di Slovenia e di Croazia
(càsrituite da quei connazionali òe
non se I erano sentita di abbandonare
Ia propria terra o che, inYece, avevano
aderito al nuovo regime, rra questi i
cosiddefti cantierini" di Monfalcone,
venuti in Istria per contribuire all'edfi-
cazione del socialismo, trovandosi Poi
spiazzati al tempo della crisi del 1948 )
qlale ponte culhuale con le associa-
zioni degli esuli di cur sopra, e qui non
si può non ricordare la meritoria opera
di'istituzioni ouali il Centro di ricer-
che storiche di Rovisno e ta EDIT di
Firrme con le sue ridste ("Panorama'
in primo luogo), gromali e Pubbli-
.rrioni. il contributo della Società
di studi fiumani al dialoqo con essi a
partire dalla òsoluzion"e, nel 1990,
àela Jugoslavia e la collaborazione
con il Minisrero dell lsbuzione e con
la rete degli Istituti Per la storia della

Resistenza e dell'Italia contemporanea, diffi xi
capillarmente a livello regionalì e provinciale,
oei orsanizzare corsi d'assiomamento, semi-
'narj, piesentazioni dl li briì-iniziative specifi che
per il Giomo del Ricordo, curando i rapporti
ion il mondo della scuola, dove troppo spes-
so. come sià ri.levaro in precedenti occasionj,
di'tali argo"menti o non si parla, perché lo wol-
gimento del programma di storia negli-i§titud
iecondari suleÈori raramente arriva sino al

periodo qui in oggetto oppure se ne-pula in
termini molto sbrigalivi e il tutto, molto sPes-

so, si riduce a ceriironie di circostanza il ì0
Febbraig e nrtto finisce li.
In merito si tenga pure presente che, come
ricordato da.Paild Seeatti neU articolo Sri
onfine orienlale italianil slsvi divisi dall iden-
ld impossibile, comparso sul 'Piccolo'de[S
febbnio 2021 (dovè segnalato pure Io sper-
tacolo teat&le "Ricordare, portare a1 cuore'l
progetto incenbato su.lle còmplesse vicende
àeì ionfne orientale nelsecondo dopoguerra,
curato da Paolo Valerio per il Teatro Stabile &
Trieste), dal 2004 è in corso un esperimento
di ricostruziine dela memoria nazionale, cui
parteciparìo voci diverse, creando una zona
sisia in cui i documenti inteqlano le testimo-
iiize, al riguardo tenendo al-tresì presenti i Ia-
vori delle còmmissioni miste storico-culturali
italo-slovena e italo-6oata, varate ne$ anni
Novanta dello scorso secolg che non hanno
aruto sostanzia.le seguito e delle quali pure in
ouesta sede a suo temDo abbiamo scritto.
Ii testo di Stelli e Miiiclù quindi do!"rebbe
essere Dresentato in tutte le scuole nel Gior-
no del'Ricordq perché, oltre tutto, ha ilpre-
sio, come emergi dallo stesso sottotitolo, di
irattare il tema 

"in una prospettiva cronolo-
qica di lungo periodo e di respùo euroPeo,
ittestando -noi a parole, bensi in concretq
il ruolo della Ieeee 9212004, e bello sarebbe
che ci fosse uni[ubblicazione analoga per il
Giomo della Mémoria.
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